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I.A.

Prometeo liberato
oracolo incantato

ES vince 
solo resterà



Internet

Veloce corre la nave
il bit supera il pensiero
la sacra porta violata

l’ abisso svelato
forza occorre
giustizia sarà



Sconfitta

Pietra dura
sicura base
nuova fase

investimento del futuro



Popoli

Massa informe
senza continuità
pretesto infame
uomo no popolo
storia del nulla



Arte

L’ anziano il giovane
guarda insegna
osmosi antica

novità consueta
vede il nuovo

il vecchio supera



Angelo

Strada percorsa 
gioia dovuta
forse non ali

ma altro
di più

felicità vittorie
umanità rigenerata e primitiva



Vittoria

Godimento rapace
anima effimera

donna conquistata
da riconquistare



Sesso 

Cade il passo lento
che rincorsa prese

l’ antica forza feconda
il nuovo canto

e in esso rigenera
l’ ancestrale Dionisio



Noia

Il pensiero spezza
la vita quotidiana
il tempo infinito

vive l’ eterno
l’ uomo rassegnato

va passeggiando
il vecchio fiume

la casa
e la vita 



Rivoluzione 

Urlare vedo 
e nella mente sento

il dolore rabbia
tocco la vittoria

e respiro nella giustizia



Sonno

Sicuro riparo
dolce casolare

il vecchio rinasce
bambino

l’ oppresso stanco
quiete incontra

rassicurante



Illusione

Antico sussulto
sogno vivo

speranza mai svanita
lotta con la vita

che essa porta innanzi 



Amicizia

Forte corda
tutto unisce

niente persino il nulla 
spezza

la salda fibra umana



Autunno

Cadono i capelli
dagli alberi

il grigio domina
il verde

l’ uomo col berretto
sorride lentamente

salutando la giovinezza



Guerra

Mio fratello muore
colpito

crasshhshshshs
gas gas gas

non ci sono spade
solo l’atomo felice 



Cristianesimo

Gesù morì per noi 
la chiesa lo capovolse

il sangue scorre
la bugia dilaga
la veste papale 
da bianca a nera



Filosofia

Possente guida
anima robusta

la strada illumina
e la ragione indaga

l’ uomo riceve
il mistero rivelato



Liberalismo

Esso tutto permette
niente condanna

ammirevole bontà sprigiona
in sé vede il mondo

andare da solo
ma comanda

punisce
uccide
tutto 



Cielo

Ufo io vedo
stelle comete
danzare lento

nubi minacciose scrosciare
la nera neve

poi rasserenare
il futuro sperare



Diritto 

Una donna marmorea
respira ansimando
 il mostro partorirà

pianure infinite 
paludi melmose
torba marmorea



Fiume

Lenta la nave
il meandro lieve

doppia
il limo veloce

scavalca
il contadino memorizza

e faxsa



URSS

Sacro tentativo
iniziato fallito
giustizia nuova

ingiustizia antica
mescolò



USA

Nacque prima
Francia

libertà sognò
per essa negò

verità



Decadenza

Raffinata civiltà
vecchia raggrinzita



Milano

Madonna d’oro
navigli lenti

storia e futuro
vivo e trovo

il biscione urla
ferito ma orgoglioso
trova la nuova via

e veloce fugge sulla fibra



Progresso

linea spezzata
speranza forte
speranza vana

legno-pietra-ferro-computer



Novecento

Crolla la ragione
l’ illusione caduta

guerra e ricostruzione
morte e speranza

di contraddizione vive



Ottocento

Suprema scienza
ideologia incarnata
vittoria ragionata
menzogna svelata



Ira

Sentimento 
di un momento
forza immane

istantanea
distruttrice



Razionalità 

Avanza Socrate
lo scalzo

si rompe il castello
di cristalli

le forti mura 
di burro sono



Peccato

Abc 
della civiltà

fonte di dolore
caldo tepore

subitaneo



Pace

Momento rapace
Ares incalza

il tempo si spegne
il bagno si riempie

perpetua corsa
denaro VS denaro



Realtà

Il sogno lieve muta
trova

cieca verità
vuota illusione

ferma delusione
gelida consolazione



Razza

Aristocratica creatura
bolla incantata

follia vagheggiata
culla del nulla

 



Disonestà

La dama vittoriana
stanca parlava

l’ interlocutore ardeva 
verità

ma essa perdeva
la dama vinceva



Irrazionalità

Forza feconda
antica stirpe divina

in essa il mondo sublima
canto generatore

ordinata confusione



Morte

Fedele compagna
triste amica

appena incontrata
abbandonata

il canuto si trascina
ma presto

il tuo gelido tepore
riscalderà



Primavera

Fanciullo felice
ride canta

germoglio nasce
esplode vita sesso

il principe vede il trono
lontano il re vicino



Croce

Mistero incarnato
il Golgota rosseggia

la luna si spezza
Cristo rinasce



Vita

Illusione di un momento
tempo senza tempo

istante bruciato



Poesia

L’ onda immane
l’ uomo sovrasta

il surfista sta
domina

vive l’onda
e da essa trae

una vita nuova 



Uomini

Creatura divina
infinita tensione

inevitabile delusione
se non 

vittoria finale
liberata dall’ animale



Pensiero

Facoltà angelica
lieve confusione

possibilità condanna
unica consolazione

eterno dolore 



Cultura

L’infante si culla 
dove il saggio veglia

sicura tana
garanzia del futuro
consolazione eterna



Ignoranza

Eterno terrore
lo sconosciuto alimenta

morte e orrore
mani malvagie controlla 

 



Esperienza 

Futile visione
salda verità

controversa identità 
maestra 

di vita o di scienza
inutile pensare 



Rimpianto

L’ allodola canta
lieve

il cuore piange
lento

la ragazza virginea
 piano canta

la dolce morte



Mass Media

Pubblico incantato 
da sirene compiacenti

profeti deliranti 
massa addomesticata

libertà negata 
sepolta in se stessi



Frammento

Il concetto vaga
si deposita

trova nuova e insperata forza
isola galleggiante

frangiflutti insuperato



Governo

Lo studente grida
il popolo applaude

egli sorride vincente
ma il giorno dopo
morente piange

maledice la propria volontà



Protesta

L’ operaio noi voi
tutta la piazza impreca

forte alta la voce 
atroce il sibilo

insinua arduo compito



Utopia

La madre stanca
la guerra il figlio

sempre controlla il ritorno
Russia

lettera spedita
madre suicidata



Opposizione

Facile culla
orgoglio mai domo

illusione da tramontare
grande vittoria futura



Matematica

Linguaggio naturale
grande concezione
sicura descrizione
inutile fronzolo



Antichità

Poesia sublime
libertà  inconscia

il greco canta
il mondo vive
e rispecchia



Modernità

Cruccio solenne
peso insopportabile

tensione umana
triste l’ uomo
il treno fugge



Universo

Maya insegna
la psiche apprende

l’ uomo rappresenta 
E=MC2



Allegria

Ride la rana
zampilla la fontana

il bimbo felice
ride

il getto forte
riveste l’ aria

il ciel che d’acqua
vive



Al di là

L’ indiano 
scruta l’ orizzonte
riflette si decide

lento varca la soglia
l’ antenato trova nel ritorno



Ritorno

Veloce l’ aereo
stanco il cuore

manca solo un momento
ecco ecco arriva

il ricordo rinasceva
in abbraccio finiva



Lontananza

Olimpiàs attendeva
mai tornò

io leggero aspettavo 
il ritorno arriverà

ora gusto la dolce tristezza 
e il caldo tepore malinconico



Lavoro

Tensione sistematica
sparpagliamento emozionale



Natura

Alienazione
amica ostile

nemica ospitale
sorpresa quotidiana



Modestia

Qualità degenere
triste e mesto esce
il ragazzo vecchio
forza inutilizzata



Superbia

Vizio sublime
Dioniso liquido
forza spremuta
fiero il vecchio 

respira i vent’ anni



Famiglia

Infame legame
vita del morto

parassita borghese



Erudizione

L’ occhialuto esulta
753-1789-1861

Maratona-Dante-Quanto
spreco di vita



Tempo

Fugge la lepre
veloce

l’ uomo stanco aspetta
ma subito arriva
e ancor dorme
e già è svanito



Lotta

Il pescatore torna 
la famiglia spera
lo studente ritto
motivo di vita 

motore del mondo



Storia

Si snoda
lenta nel tempo

prima o poi
la si vince
stravince

l’ ignorante domina
l’ intellettuale guida la forte mano



Marxismo

Maya si è spezzato
l’ uomo lasciò Platone

ora verità concreta
salvezza dell’ umanità



Teatro

L’ antico show
oggi vive morente

contatto vivo
tragica sorte



Amore

Squarcio perforante
scossa felice
tu solo salvi 
chi ti segue

fugge l’uomo
nel lusso odierno

perdendo sè stesso
solo pazzia salva

l’uomo mesto



Inverno

La neve bianca
al contatto muta

ogni cosa
la vecchia pensa

alla giovinezza passata
e vede la fine



Nzunta

Il bene il male
banale

conoscenza verità
l’ infinito magico scruta

annota e ricorda
la prima vita



Santa Croce

Là vidi l’ Uomo
il vero Uomo

là mai riposerò
ferita irrimarginabile

là i canti i carmi
qua il rumore il silenzio



Angoscia

Le notti lente dolci
la pelle turgida eccitata

il futuro lontano
invincibile

di nulla la mente vuota



Tecnologia

Compagna fedele
sostegno imperituro
sposa dell’ Uomo

vita immortale
accarezzata e morta

nell’ essenza



Fatica

Fortuna per chi
prima incontrerà
tardi dolore darà

l’ amaro li attenderà
la vita essa conduce

il futuro libererà



Tentativo

Nobile azione
spezza il calcolo
vede la vittoria 
se essa non avrà 

gloria 



Coraggio

Forza sovrumana
alimenta l’ azzardo
Alessandro Cesare 

sangue divino scorre
Baia dei porci

 sogno e realtà mutata



Potenza

L’ anima tiranna vede
lo squallore quotidiano 

progetta il futuro
sogno e illusione

mescola
si affanna sale raggiunge Dio

domina l’ uomo
a suo immagine e somiglianza



Condizione Umana

L’ equilibrio mai raggiunto
lento il fluido muove

la paura la voglia il coraggio
la forza la debolezza l’ istinto

stanco si trascina   



Impegno

Immane magigno
l’ anima sorregge 

alternanza voluttuosa
unica fuga la morte

o la Vita
  Gli occhi stanchi

la mano adagiata sul foglio sudato
sobbalzo e sonno 



Arcadia

Orazio Virgilio tepore
il ramo frescura porta

il fanciullo le mandrie cura
felicità serena respira

Dioniso puro vive in lui
ancora la croce non porta



Atlantide

Atlantide lontana
la saggezza perduta

la scienza la vita
l’ uomo scruta

ma non vede come allora
l’ antica forza ritorna

la verità vicina
strano destino 

magia e scienza fonde
la forza rinasce

l’ ardito intuisce e rigenera



Venezia

Gettata dal cielo nel mare
galleggia sul passato

forza ritrova
il doge il leone

la spada tiene e perde
inutile ricordo

di un tempo passato
che un futuro non ritroverà

l’ acqua spazza 
la sabbia il marmo

il silenzio ricopre il deserto


